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L’Asp unica chiude ’anno in pareggio

L’Asp Citta di Bologna, l'azienda pubblica di setvialla persona nata
dall’'unificazione delle preesistenti Giovanni XXIPoveri Vergognosi e Irides, ha
raggiunto il pareggio di bilancio. Lo hanno annaaiieri I'amministratore unico
Gianluca Borghi e l'assessore comunale alla Sahit&ga Rizzo Nervo,
presentando alla il bilancio preventivo del 2018n«pareggio — ha spiegato
Borghi — reso possibile in buona parte con l'azaexato dell’lrap». Per il
prossimo anno, quindi, ’Asp unica ha previsto @hove della produzione di 59
milioni, mentre i proventi derivanti dall’'utilizzalel patrimonio immobiliare
saliranno a 9 milioni, rispetto ai 7,5 milioni delancio preventivo del 2015. «Tra
le promesse che avevamo fatto — ha sottolineataoRNervo — c’era quella di
non comprimere i costi del personale, che nel 20&6heranno quota 18 milioni.
Abbiamo avviato anche il processo di stabilizzagiaei dipendenti, con la
possibilita di assumere nuovi assistenti socialiro punto fondamentale del
bilancio preventivo di Asp Citta di Bologna € il mkzzamento
delle spese per gli organismi dirigenti, che, daasi 800.000 euro del 2013 sono
scese nel 2015 a 400.000 euro.



